
Per l'a.s. 2013-14 Unicoop Tirreno presenta alle scuole alcune novità che vanno ad affiancarsi alle 
tradizionali animazioni. Le nuove proposte hanno in comune l'obiettivo della centralità del ruolo 
dei bambini e dei ragazzi che saranno coinvolti in esperienze di elaborazioni di senso e di significati.  
Un contributo concreto per continuare a sostenere la Scuola con proposte educative che stimoli-
no curiosità e spirito critico. Il Kit “Il Cartastorie” e la struttura “Kitchen” sono modelli di attività 
in cui i contenuti sono parte del metodo e viceversa, un contributo per i docenti che vogliano 
affrontare il tema dei consumi e delle relazioni tra “persone e cose”, attraverso esperienze interdi-
sciplinari ed emotivamente coinvolgenti. Per le scuole secondarie di secondo grado si arricchisco-
no le opportunità per conoscere da vicino il mondo della cooperazione, attraverso esperienze che 
si collocano nell'ambito dell'alternanza scuola lavoro. Infine si rinnova la proposta di iniziative che 
prevedono un bando di selezione con riconoscimento finale per le classi partecipanti. Una descri-
zione più dettagliata delle attività proposte è consultabile sul sito www.progettieducativicoop.it.

Incontri per docenti e genitori
Un incontro di due ore m Attivabile con un minimo di 15 adesioni

 n Anche le storie fanno bene alla salute 
Riflettere insieme a docenti, genitori e nonni sul legame tra nnnaaarrrrrraaazzziiiooonnneee e ccciiibbbooo, tra lette-
ratura ed educazione alimentare, sulla valenza educativa che hanno le storie e la narrazione nel 
favorire processi di crescita. Perché i bisogni primari della nutrizione e del linguaggio hanno una 
radice comune: lll’’’ooorrraaallliiitttààà.

 n Un orto per cooperare
Il contatto con la terra, saper aspettare i cicli biologici, saper intervenire nel 
modo più equilibrato e meno invasivo. L'orticultura non solo vista come 
recupero di conoscenze pratiche ma anche come veicolo di valori che dal 
rrriiissspppeeettttttooo dddeeellllllaaa nnnaaatttuuurrraaa arrivano fino alla cccoooeeesssiiiooonnneee sssoooccciiiaaallleee.

 n In bocca al lupo: come non farci mangiare dal cibo
Pppuuubbbbbbllliiiccciiitttààà e comportamenti alimentari dei ragazzi: strumenti di lavoro per la decodifica 
della comunicazione intorno al cibo.
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 n Della stessa pasta
Il pane è il cibo che viene condiviso, accomuna le civiltà del Mediterraneo, è simbolo di iiidddeeennntttiiitttààà 
cccuuullltttuuurrraaallleee, è una sapienza antica che permette un dialogo tra generazioni e popoli. Attraverso
questo laboratorio si farà un viaggio intorno al significato simbolico del pane, valorizzando 
i concetti della tttrrraaasssmmmiiissssssiiiooonnneee dddeeelll sssaaapppeeerrreee e del fare insieme.

 n Io, il tempo ed i consumi
lll’’’aaappppppaaarrrttteeennneeennnzzzaaa gggeeennneeerrraaazzziiiooonnnaaallleee attraverso l'uso e il consumo di oggetti simbolo. 
Ogni “generazione” si riconosce anche in funzione degli oggetti di consumo che hanno aiutato  
la costruzione della propria iiidddeeennntttiiitttààà individuale e di gruppo.

aaannniiimmmaaazzziiiooonnniii
Scuola dell’infanzia

5 anni m Un incontro di due ore m In classe

 n Acqua la preziosa
Attività di narrazione e laboratori grafico-manipolativi aiutano a sottolineare l’importanza 
e il vvvaaalllooorrreee dell’acqua: il suo ciclo naturale e le sue caratteristiche “magiche”, il suo 
uso e le più semplici e immediate forme di rrriiissspppaaarrrmmmiiiooo.

 n Tutti i gusti sono giusti
Le abitudini alimentari possono essere, o sembrare, anche molto diverse. Le differenze perce-
pibili sono date dal passaggio delle generazioni e dalle distanze geografiche.
Un viaggio iiinnnttteeerrrgggeeennneeerrraaazzziiiooonnnaaallleee e iiinnnttteeerrrcccuuullltttuuurrraaallleee attraverso il cibo e i giochi aiuta  
la comprensione della relatività del gusto, nelle differenze ma anche nelle tantissime somiglianze

 n Rompiamo le scatole
Il rrriiissspppeeettttttooo dddeeellllll’’’aaammmbbbiiieeennnttteee a partire dalla sensibilizzazione sul problema dei rifiuti che 
produciamo quotidianamente, costituiti prevalentemente da iiimmmbbbaaallllllaaaggggggiii. Noi cosa possia-
mo fare? Il percorso propone alcune attività sulla riduzione, sul risparmio, sul riutilizzo e sul 
riciclo dei materiali che costituiscono le troppe confezioni con cui abbiamo a che fare.

 n Dal chicco al pane
Attendere, prendersi cura di qualcosa, vedere la tttrrraaasssfffooorrrmmmaaazzziiiooonnneee 
del chicco in farina, manipolare e sentire la fatica: la fffiiillliiieeerrraaa dddeeelll pppaaannneee 
come occasione per comprendere il valore della produzione umana.



 n Un amico di nome Kiro
Kiro, l'amico pipistrello che ci insegna come in natura ogni individuo, anche il più piccolo, con-
tribuisce al mantenimento di quell'equilibrio essenziale per la vita del pianeta e a preservarne 
la bbbiiiooodddiiivvveeerrrsssiiitttààà.

 n Il labirinto magico
Una vera e propria eeesssppplllooorrraaazzziiiooonnneee del punto vendita che, da luogo di spesa 
quotidiana, diventa laboratorio didattico ricco di stimoli sensoriali che aiutano 
a comprendere che anche gli oggetti sugli scaffali hanno un loro linguaggio…
  luogo   Al punto vendita.

scuola primaria
Classi 1a e 2a m Due incontri di due ore

 n Di pasta madre
Il segreto del pane è racchiuso al suo interno, ed è qualcosa di semplice e prezioso che può es-
sere “tramandato” dddiii gggeeennneeerrraaazzziiiooonnneee iiinnn gggeeennneeerrraaazzziiiooonnneee. Parlare di pane come pretesto 
per riflettere sulla memoria, le tradizioni, l’appartenenza culturale.
  luogo   In classe.

 n Vita da scatola
Attraverso l’esplorazione del supermercato, andare alla ricerca dei prodotti con diverse tipo-

logie di imballaggio, per acquisire empiricamente conoscenze sulla loro natura e fun-
zione. Conoscere le buone pratiche di rrriiiddduuuzzziiiooonnneee dddeeellllll’’’iiimmmpppaaattttttooo aaammmbbbiiieeennntttaaallleee  

della produzione e dei rifiuti e attuare comportamenti coerenti.
  luogo   Un incontro in classe e uno presso il punto vendita.

 n Salti, trottole e merende 
Il confronto tra le abitudini dei bambini e quella dei nonni (o di persone di altra cultura) nel fare 
merenda e nei giochi. Per ragionare insieme di somiglianze e diversità, di memoria e condivisio-
ne, di iiinnnttteeerrrgggeeennneeerrraaazzziiiooonnnaaallliiitttààà eee iiinnnttteeerrrcccuuullltttuuurrraaa… a tavola e in cortile.
  luogo   Un incontro in classe e uno presso il punto vendita.

 n Raccontami un cibo, cucinami una storia
Tra la letteratura per l’infanzia e il cibo, l’alimentazione e la fame, ci sono forti, rilevanti con-
nessioni (Antonio Faeti). Il cibo è dunque una fonte di cccuuurrriiiooosssiiitttààà eee fffaaannntttaaasssiiiaaa che, come  
l’amore per la lettura, va sollecitata e valorizzata, per creare fin dall’infanzia un rapporto positivo, 
cordiale e consapevole con l’alimentazione.
  luogo   In classe.



Classi 3a, 4a, 5a m Due incontri di due ore
 n Di sana pianta

Per i bambini di oggi la cosa più normale è vedere frutta e verdura in vaschette di polistiro-
lo avvolte da pellicola trasparente, con la stessa disponibilità in qualsiasi momento dell'anno. 
È importante recuperare il rapporto con la natura, con la fatica e con l'attesa che i ccciiicccllliii 
bbbiiiooolllooogggiiiccciii facciano il loro corso: una buona e sana pratica agricola come base della filiera  
di un cibo migliore in un mondo migliore. 
  luogo   Un incontro in classe e uno presso il punto vendita.

 n A me gli occhi
La comunicazione e la rivoluzione informatica modificano profondamente il nostro modo  
di produrre e consumare. Ecco perché è importante far conoscere criticamente lll’’’uuunnniiivvveeerrrsssooo 
cccooommmuuunnniiicccaaatttiiivvvooo contemporaneo, le intenzioni che lo ispirano, i meccanismi che lo rego-

lano, ma anche esplorare il potere seduttivo ed emotivo della pubblicità.
  luogo   Un incontro in classe e uno presso il punto vendita.

 n Un pipistrello per amico
I pipistrelli sono animali innocui dotati di molte qualità: sono ottimi bbbiiioooiiinnndddiiicccaaatttooorrriii dddeeellllllaaa 
qqquuuaaallliiitttààà aaammmbbbiiieeennntttaaallleee e tengono sotto controllo gli insetti. A causa dell’inquinamento e 
della perdita di rifugi sicuri, i pipistrelli sono diventati animali a rischio, e vi è dunque la priorità 
di impegnarsi per la loro tutela.
  luogo   In classe.
  note tecniche   Il secondo incontro, condotto da esperti locali in chirotterologia, è attivabile su richiesta e con 

disponibilità limitata.

Scuola secondaria di PRIMO GRADO
Due incontri di due ore, con possibile incontro al punto vendita

 n In bocca al lupo
Il consumo di snack e bibite fuori pasto appare sempre più come un bisogno sociale anzi-
ché nutrizionale: da qui la necessità di una riflessione sul nesso tra pppuuubbbllliiiccciiitttààà e abitudini 
alimentari. Il percorso si propone di smontare la pubblicità per stimolare una maggiore 
responsabilità nei confronti della propria salute.

 n Consumiamo equo
Una sempre maggiore quantità di prodotti che utilizziamo provengono, in tutto o in parte, daPa-
esi del Sud del mondo. La classe indaga sui rrraaappppppooorrrtttiii tttrrraaa Nnnooorrrddd eee Sssuuuddd del mondo a partire 
dai meccanismi che regolano il commercio internazionale, mettendo in gioco i propri stereotipi.



 n Dipendo da che dipendo
L’adolescenza è un periodo in cui si vivono le prodigiose trasformazioni del cccaaammmbbbiiiaaammmeeennntttooo 
fffiiisssiiicccooo,,, cccooogggnnniiitttiiivvvooo,,, eeemmmoootttiiivvvooo. Nella volontà di sentirsi adeguati è facile farsi tentare dalle 
scorciatoie offerte dal mercato: per questo è quanto mai importante maturare atteggiamenti 
critici nei confronti degli oggetti e degli stili di consumo condivisi dagli adolescenti.

 n Ora legale
L’Educazione alla llleeegggaaallliiitttààà e alla ccciiittttttaaadddiiinnnaaannnzzzaaa attiva e responsabile si costru-
isce a partire dalla conoscenza dei propri diritti e doveri e dal rispetto per gli altri. 
Da qui la necessità di diventare attori, cioè cittadini consapevoli, anziché solo 
consumatori passivi e condizionabili da strategie di mercato.

Nnnooovvviiitttààà!!! Iiilll Cccaaarrrtttaaassstttooorrriiieee
Schede illustrate per giovani consumatori consapevoli

Un kit per stimolare creatività, capacità di nnnaaarrrrrraaazzziiiooonnneee e pensiero critico, che pone al centro 
dell'attività i bambini con le loro domande e le possibili risposte. Il Cartastorie è uno ssstttrrruuummmeeennntttooo  
eeeddduuucccaaatttiiivvvooo che incoraggia alla produzione narrativa, un gioco che stimola la capacità di osser- 
vare, leggere le immagini, fare collegamenti, formulare ipotesi e fornire interpretazioni attraverso 
40 carte illustrate, un video tutorial, alcune immagini da utilizzare sulla LIM. Il lavoro con il Carta-
storie prevede un iiinnncccooonnntttrrrooo fffooorrrmmmaaatttiiivvvooo pppeeerrr dddoooccceeennntttiii e un incontro di due ore per la classe 
condotto da un animatore. Il docente individuerà il tema da affrontare in classe con l'educatore 
a seguito dell'incontro formativo. Ogni scheda permette di condurre una riflessione sul complesso 
mondo dei consumi e sulle relazioni tra le persone. Raccontare e inventare storie a partire dalle 
situazioni e dai dettagli rappresentati può aiutare a dare forma al mondo, a cogliere il senso delle cose, 
a trasmetterlo e condividerlo. 
  utenza   Scuola Primaria (classi 3a, 4a, 5a) e Scuola Secondaria di Primo Grado.
  durata   Un incontro per docenti, un incontro di due ore con la classe, un evento finale di restituzione.
  note tecniche   L'incontro per docenti, da svolgersi tra ottobre e dicembre, è attivabile con un minimo di 12 adesioni. 

I docenti che richiederanno la formazione riceveranno il kit completo.

Scuola secondaria di secondo grado
Due incontri di due ore, con possibile incontro al punto vendita

 n Vitamina L
Educare alla llleeegggaaallliiitttààà significa diffondere la cultura dei valori civili, consentendo l’acquisizione 
di una nozione più profonda dei diritti di cittadinanza. Condizioni quali dignità, libertà, solidarietà, 
sicurezza non possano considerarsi come acquisite, ma una volta conquistate vanno protette.
  note tecniche   Il percorso può prevedere un incontro supplementare con la presenza di un testimone.



 n Buon gusto
Il percorso ha l’obiettivo di suscitare la curiosità dei ragazzi privilegiando un approccio attivo 
e consapevole all’alimentazione. Cosa c’è realmente nel piatto? Una pietanza certo, ma anche 
la sapienza, la storia e il lavoro delle persone e della terra da cui essa proviene. Nei due incontri 
si parlerà di cccuuullltttuuurrraaa dddeeelll ccciiibbbooo, del concetto di qualità alimentare, dell’uso dei sensi e del 
rapporto tra la gastronomia e il territorio. Con attività teoriche e giochi sensoriali.

 n Etica e impresa
La conoscenza del mmmooodddeeellllllooo cccoooooopppeeerrraaatttiiivvvooo d’impresa offre lo spunto per una maggiore 
consapevolezza della realtà economica e sociale del proprio territorio, delle sue radici storiche 
e delle buone pratiche: sostenibilità, solidarietà, responsabilità sociale d’impresa.

 n Dipendo da che dipendo
Tra i giovani è spesso convinzione che determinati prodotti siano garanzia di indiscusso succes-
so. Prodotti che si presentano sotto qualsiasi forma: integratori alimentari, bevande alcoliche, 
sostanze stupefacenti, ma anche apparecchiature tecnologiche e accessori alla moda. Discute-
re di questi aspetti, affinare gli strumenti per smascherare tali false promesse e acquisire la con-
sapevolezza che il processo di crescita ha bisogno di rrriiisssooorrrssseee iiinnnttteeerrriiiooorrriii eee aaauuutttooonnnooommmeee, 
è l’obiettivo né semplice, né scontato, di questo percorso.
  note tecniche   Ove si preveda che il taglio prevalente del percorso tocchi il tema dell’abuso di alcol e stupefacenti, 

si raccomanda l’integrazione con incontri di tipo specialistico (es. educazione alla salute delle Aziende Sanitarie Locali).

 n Io, il tempo e i consumi
Le fasi della crescita sono spesso segnate dal cccooonnnsssuuummmooo prevalente o specifico di alcune tipo-
logie di prodotti. L’appartenenza a una gggeeennneeerrraaazzziiiooonnneee può essere definita, spesso, a partire 
proprio dagli oggetti che segnano un’epoca o un decennio. E così attraverso alcuni oggetti sarà 
proposta la ricostruzione delle tappe della vita e delle tappe della società di consumo.

Nnnooovvviiitttààà!!! Kkkiiitttccchhheeennn::: iiilll mmmiiiooo pppooossstttooo nnneeelll pppiiiaaannneeetttaaa
Una struttura mobile da ospitare all'interno della scuola che propone laboratori di approccio sen-
soriale agli alimenti ed esperienze relazionali intorno al cibo. Per comprendere che dietro al cibo c'è 
una storia che lo racconta e scelte da cui dipende il futuro del pianeta.
  luogo   Plesso scolastico richiedente con spazi idonei (atrio, sala, aula magna).
  utenza   Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado.
  durata   Un incontro di due ore.
  note tecniche   Saranno accolte le richieste degli istituti che aderiranno con almeno 15 classi. Permanenza minima della 

struttura a scuola: 5 giorni. La struttura sarà disponibile solo su alcuni territori.



Nnnooovvviiitttààà!!! Uuunnn gggiiiooorrrnnnooo aaallllllaaa Cccooooooppp
Una visita presso la sede di Unicoop Tirreno (programma alternanza scuola-lavoro) m Il mezzo per raggiungere la sede 

è a carico della scuola m Attività destinata a un numero ridotto di classi m Scuola secondaria di II grado

 n L’impianto sul tetto che scotta
Visita all'impianto fotovoltaico
  luogo   Sede di Unicoop Tirreno, Vignale Riotorto (Piombino), da settembre 

a ottobre e da marzo a giugno.
  durata   Intera mattinata. 

 n Il viaggio delle merci
Organizzazione della logistica di Unicoop Tirreno
  luogo   Sede di Unicoop Tirreno, Vignale Riotorto (Piombino).
  durata   Intera mattinata.

 
 n Dal fornitore allo scaffale

Il percorso delle merci dall'ordine ai fornitori all'esposizione al punto vendita.
  luogo   Sede di Unicoop Tirreno, Vignale Riotorto (Piombino). 
  durata   Intera giornata.

 n Lo ha detto la Coop
La comunicazione istituzionale e sociale di Unicoop Tirreno
  luogo   Sede di Unicoop Tirreno, Vignale Riotorto (Piombino).
  durata   Intera giornata.

 
 n Viaggio nella cultura cooperativA

La storia della cooperazione e dei territori di insediamento letta a partire dai documenti dell'ar-
chivio storico di Unicoop Tirreno. La ricerca documentaristica come metodo.
  luogo   Archivio storico di Unicoop Tirreno (Ribolla-Grosseto).
  durata   Intera giornata. 

bbbaaannndddiii dddiii ssseeellleeezzziiiooonnneee
 n Vu-Ja-De

In collaborazione con Immobiliare Grande Distribuzione (IGD, Centri Commercali) e Coop Adriatica

Vu-ja-de, il contrario di déjà-vu: guardare i classici della letteratura con occhi nuovi per rea-
lizzarne copertine illustrate. Attraverso l'esperienza di lettura di un classico alunni e insegnanti  
saranno chiamati a tradurne il messaggio narrativo elaborando una copertina illustrata e una breve 
presentazione del testo. Si prevede una formazione on line per i docenti.
  utenza   Secondaria di Primo Grado.
  note tecniche   Informazioni e bando di partecipazione su www.unicooptirreno.e-coop.it.
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 n L'unione fa la coop
Promosso da Fondazione Memorie Cooperative

Il bando di selezione invita le classi a conoscere la cooperazione di consumo tramite il lavoro 
d’archivio sui documenti. I partecipanti racconteranno momenti, episodi, valori, personaggi (fa-
mosi e non) espressione del mondo cooperativo, dalla metà dell’800 fino ai giorni nostri.
  utenza   Scuola Secondaria di Secondo Grado (classi 3a, 4a, 5a).
  note tecniche   Informazioni e bando di partecipazione su www.unicooptirreno.e-coop.it, www.memoriecooperative.it

CccOooMmmEee SssIii AaaCccCccEeeDddEee AaaLllLllEee IiiNnnIiiZzzIiiAaaTttIiiVvvEee
A seguito delle presentazioni delle proposte educative i docenti dovranno compilare la scheda di prenotazione on line sul 

sito www.unicooptirreno.e-coop.it entro il 31 ottobre 2013.

 n CENTRO SOCI E CONSUMATORI DI LIVORNO 

Via Settembrini , 27 – 57128 LivornohFax 0586-814688hCell. 340-6516325 hecc.livorno@unicooptirreno.coop.it

 n CENTRO SOCI E CONSUMATORI DI ROMA (Roma metropolitana, prov. di Latina e Frosinone) 

Via E. D’Onofrio, 67 – 00155 RomahFax 06-40500740hCell. 331-1079690hecc.roma@unicooptirreno.coop.it

 n UFFICIO DI COORDINAMENTO CAMPANIA 

Cell. 3498117695 hecc.napoli@unicooptirreno.coop.it

 n UFFICIO DI COORDINAMENTO (Prov. Terni, Viterbo, Roma)

Fax 1782724018hCell. 339-6450764 hecc.narni@unicooptirreno.coop.it

Responsabile Educazione al Consumo Consapevole per Unicoop Tirreno:
Cristina Del MorohCentro soci e consumatori di LivornohTel. 0586-260202hCell. 335-5405486

cristina.delmoro@unicooptirreno.coop.it

NOTE n Per motivi organizzativi non è possibile richiedere più di un percorso per classe. n Le richieste saranno 

confermate compatibilmente con le disponibilità di ordine organizzativo. n Dal momento che alcune delle iniziative 

saranno effettuate con un numero ridotto di classi, è necessario indicare due opzioni alternative a scelta tra le proposte 

nella guida destinate alla stessa utenza. Come preferenza sarà preso in considerazione il percorso indicato come prima 

opzione. n L’eventuale prenotazione del mezzo per raggiungere il punto vendita è a carico della scuola. n I docenti 

saranno contattati telefonicamente dagli educatori per concordare l’attività. n Per informazioni rivolgersi al referente 

organizzativo del Centro soci e consumatori del proprio territorio di riferimento.


